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O
n line venivano pub-
blicizzati  in  modo  
accattivante  molti  
farmaci  collegati  

all'emergenza Covid-19. I siti, 
collocati su server esteri, ave-
vano riferimenti di gestori ine-
sistenti per non essere indivi-
duati. Ben 102 quelli oscurati 
nel corso di un'operazione con-
clusa dai Nas dei carabinieri. 
Controlli estesi anche ad even-
tuali acquirenti nel Savonese. 

Sulle vetrine virtuali si pote-
va  trovare  un  po’  di  tutto:  
dall'antivirale Ribavirin, per il 
quale è stato autorizzato l'uso 
compassionevole solo per pa-
zienti ospedalizzati con diffi-
coltà respiratorie legate al Co-
vid-19,  all'antibiotico  azitro-
micina, rispetto al quale l'Aifa 
ha diramato una scheda che 

specifica una prescrizione del 
medico per stabilire benefici e 
rischi sul paziente. In vendita 
anche l'antinfiammatorio col-
chicina,  citato  molto  spesso  
nei giorni della pandemia, og-
getto però di uno studio speri-
mentale  nel  trattamento del  
Covid-19. I militari si sono im-
battuti anche in altri medicina-
li come antinfiammatori, anti-
virali pericolosi, non rinnovati 
dall'Ema che ne ha vietato l’u-
so in tutta l'Unione Europea. 
L'indagine, condotta in colla-
borazione con il ministero del-
la Salute, ha permesso ai mili-
tari di capire che gli annunci 
venivano pubblicati su server 
stranieri. A rendere più com-
plessa l'indagine la difficoltà 
di poter individuare i gestori. 

«Qui - spiegano gli inquiren-
ti - venivano pubblicati gli an-
nunci e l’offerta in vendita, an-
che in lingua italiana, di svaria-
te tipologie di medicinali che, 
in questi mesi, sono stati a va-

rio titolo collegati all’emergen-
za Covid-19». Venivano messi 
in vendita farmaci alcuni speri-
mentali,  altri  dall'efficacia  
non comprovata, altri ancora 
perfettamente inutili e addirit-
tura, se assunti senza control-
lo medico, in grado di innesca-
re gravissimi effetti collaterali 
e per questo vietati o comun-
que acquistabili solamente in 
farmacia e dietro rigida pre-
scrizione medica.

Sono proprio i Nas a mette-
re in guardia eventuali acqui-
renti in rete. «È più che mai op-
portuno rinnovare, anche alla 
luce dell’avviata profilassi vac-
cinale per il Covid-19, l’invito 
ad attenersi solo alle indicazio-
ni fornite dagli Organi ufficial-
mente preposti, consultando i 
relativi siti istituzionali e diffi-
dando della presenza di offer-
te sul web di farmaci non auto-
rizzati. La vendita e l’acquisto 
di «medicinali con obbligo di 
prescrizione» attraverso inter-
net, oltre ad essere vietati dal-
la normativa italiana, sono so-
prattutto estremamente peri-
colosi per la salute, non essen-
dovi affatto contezza della rea-
le composizione degli  stessi,  
delle corrette modalità di pro-
duzione e conservazione, di ef-
fetti e reazioni. La vendita e la 
pubblicità dei «medicinali sen-
za obbligo di prescrizione» pos-
sono essere effettuati on line 
solo attraverso i siti di farma-
cie ed esercizi autorizzati. —
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Vendita di prodotti sperimentali o vietati: un’indagine e l’invito alla prudenza

Farmaci anti Covid online
i Nas oscurano 102 siti web

I vaccini ci sono, le adesioni 
un po’ meno. La prima rico-
gnizione dei soggetti da vac-
cinare (medici, infermieri e 
ospiti  e  lavoratori  delle  
Rsa) fa emergere un qua-
dro in chiaroscuro: all’Asl 2 
la percentuale che dichiara 
di vaccinarsi è del 72,6%; 
vale a dire che circa uno su 
quattro non vorrebbe vacci-
narsi.

Il dato più basso (anche 
se si discosta di poco dall’A-
sl2) si registra però all’Asl1 
imperiese con il 71,2% che 
intende vaccinarsi, mentre 
nell’Asl3 genovese ha il da-
to più alto, con il  91,8%; 
all’Asl4 chiavarese il 79,3% 
mentre  all’Asl5  spezzino  
86,6%. Si tratta comunque 
di dati  ancora ipotetici  e,  
quindi, soggetti a continue 
evoluzioni man mano che 
proseguiranno le «chiama-
te». La prima fase interesse-
rà personale ospedaliero e 
territoriale, ospiti e lavora-
tori delle Rsa, operatori che 
di strutture sanitarie priva-
te accreditate con il Siste-
ma  sanitario  regionale  
(strutture che erogano pre-
stazioni di ricovero ordina-
rio e Day Care in ambito chi-
rurgico, medico, riabilitati-
vo  e  Hospice),  personale  
delle Pubbliche assistenze 
che si occupano dei traspor-
ti sanitari, inclusi quelli in 
emergenza,  operatori  che  
lavorano  nel  complesso  
ospedaliero del Sistema sa-
nitario  ligure  (come  cuo-
chi,  addetti  alle  pulizie).  
Ogni punto di somministra-
zione avrà farmaci, presidi 
strumentali  per  eventuali  
emergenze. D.G. —

il g rido d’allarme di confcommercio

“Negozi e locali aperti a singhiozzo
Si fa tutto sulla pelle delle imprese”

ospedale san paolo

Le tremila dosi del vaccino Pfizer
arrivate a Savona: si comincia oggi

E’ tutto pronto per dare il via, 
alle vaccinazioni  anti  covid 
nell’Asl2. Si parte questa mat-
tina  all’ospedale  San Paolo  
dove sono stoccate circa tre-
mila dosi di vaccino Pfizer. 

La prima ad essere vaccina-
ta sarà Elisabetta Pontiggia, 
coordinatrice infermieristica 
del reparto di Malattie Infetti-
ve diretto da Paolo Anselmo 
da gennaio a settembre del 
2020, e attualmente coordi-
natore  infermieristico  della  
Struttura Complessa di Igie-
ne e Sanità pubblica, in un 
ruolo strategico per far fron-
te alla pandemia sotto il profi-
lo  della  prevenzione  e  del  

tracciamento. Per quanto ri-
guarda le Rsa, l’avvio della 
somministrazione è program-
mato per i  primi giorni del 
2021, a partire dalla Residen-
za Protetta San Nicolò e San 
Giuseppe ad Albisola Supe-
riore. 

Ieri mattina sono arrivate a 
Savona, alle 11,30, su un fur-
gone scortato dalla polizia, le 
prime dosi del vaccino contro 
il Covid-19. Le fiale sono tra-
sportate in contenitori detti 
«pizza box», contenenti cia-
scuna 976 dosi  del vaccino 
(ieri Aifa ha precisato che da 
ogni fiala è possibile ottenere 
6 e non 5 vaccini come detto 

in precedenza). All’ Asl 2 so-
no destinate quindi in totale 
2.928 dosi. In questo modo 
dalle 15 mila 600 dosi previ-
ste in questa seconda conse-
gna nell’intera regione si pas-
sa a 18 mila 720 vaccini, che 
verranno  somministrati  al  
personale  degli  ospedali  e  
agli ospiti e personale delle 
Rsa, strutture che sono state 
particolarmente  colpite  dal  
coronavirus, con gli anziani 
che risultano una delle cate-
gorie più deboli e più vulnera-
bili di fronte al virus. 

Le fialette del vaccino Pfi-
zer devono essere conservate 
ad una temperatura di meno 

80 gradi,  pe  runa  gestione  
complessa del vaccino e un’al-
tra  importante  sfida  per  le  
Asl. Il San Paolo è già attrez-
zato con una cella frigorifera 
per mantenere le fiale a que-
sta temperatura. Oltre al San 
paolo gli altri due ospedali do-
ve saranno stoccati e fatti i 

vaccini sono il San Giuseppe 
di Cairo e il Santa Corona di 
Pietra Ligure ma le celle frigo-
rifere, ordinate dall’Asl, non 
sono ancora state consegna-
te. Il loro arrivo è previsto a 
breve e così la campagna di 
vaccinazione  potrà  entrare  
nella piena operatività.E.R. —

i dati delle asl

Nel Savonese
uno su quattro
non vuole farsi
immunizzare

CORONAVIRUS

Dopo tre  giorni  in  zona di  
«arancione», con un giorno 
di shopping, saltato per mal-
tempo e perché al lunedì la 
maggior parte dei negozi so-
no chiusi, da oggi si torna in 
rosso. Si spengono le luci dei 
negozi e i ristoranti non po-
tranno organizzare cenoni di 
Capodanno.

In Riviera la Confcommer-
cio lancia il grido d'allarme: 
«Chiusi,  aperti  con precau-
zioni, aperti a metà, poi a trat-

ti, minacce di chiudere, pro-
messe di aprire, chiusi a sin-
ghiozzo,  infine,  costretti  
all'offensivo  gioco  dell'oca  
delle festività 2020. In un im-
barazzante cortocircuito po-
litico tutto è stato scaricato 
sulla  pelle  delle  imprese»,  
tuona Carlomaria Balzola di 
Assoristobar e membro del  
direttivo provinciale di Conf-
commercio. Sono proprio i  
negozianti  ad  aver  tenuto  
conto delle numerose diretti-

ve  decise  dal  governo:  22  
Dpcm, 36 Decreti Legge, 160 
giorni di chiusura un nume-
ro imprecisato di ordinanze 
regionali, una differenza im-
pressionante fra quanto an-
nunciato e quanto attuato.

«Con 160 giorni di chiusu-
ra forzata e la messa in discus-
sione della sopravvivenza di 
tantissime imprese e posti di 
lavoro il 2020 è stato un an-
no a dir poco drammatico», 
spiega il presidente di Conf-

commercio Albenga Lorenza 
Giudice. 

«Per mascherare il suo falli-
mento nel contenimento del 
Covid-19 - dice Bruno De Bla-
sio, titolare del Sol Ponente - 
il governo ha deciso di scari-
care l’onere della riduzione 
del contagio sui pubblici eser-
cizi, sottoposti da ottobre a 
uno  stillicidio  di  provvedi-
menti. Che si tratti di zone 
rosse o arancioni per noi si-
gnifica  una  cosa  soltanto:  
bar  e  ristoranti  resteranno  
chiusi a Capodanno. Il gover-
no, con questa decisione si as-
sume la responsabilità di de-
cretare la morte di un settore 
fondamentale  per  i  valori  
economici e sociali che espri-
me in una città turistica co-
me la nostra» G.B. —
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Indagine sui farmaci venduti on line dei carabinieri del Nas
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Il kit di vaccinazione

L’arrivo dei cosiddetti «pizza box» con le fiale di vaccino 
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